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#cittàpertutti	
  
è	
  un	
  concept	
  di	
  
riferimento	
  dei	
  
progetti	
  
per	
  rendere	
  le	
  città	
  
più	
  belle,	
  accoglienti,	
  
sostenibili	
  e	
  dense	
  di	
  
opportunità	
  
 L’accessibilità per 

tutti è una delle 
strategie del 

Progetto Paese 
dell’Istituto 
Nazionale di 
Urbanistica	
  



PROGETTO PAESE 
 
L’URBANISTICA  
T R A A D AT TA M E N T I 
CLIMATICI E SOCIALI, 
I N N O V A Z I O N I 
TECNOLOGICHE 
E NUOVE GEOGRAFIE 
ISTITUZIONALI 
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  

http://www.inu.it/
congressocagliari/
index.html 



progetti unitari per luoghi omogenei, nuovi 
standard e misure fiscali integrate alle risorse 
private e pubbliche: affrontare unitariamente 
la mitigazione dei rischi ambientali, la messa in 
sicurezza sismica, i risultati energetici, la 
sostituzione degli edifici obsoleti, la dotazione 
di nuovi standard, materiali e immateriali come 
la rete internet, il rinnovo delle urbanizzazioni 
e le opere per l’efficienza ecologica urbana 
 
centralità degli spazi pubblici: urbanità e 
qualità estetica, ecologica e ambientale 
 
accessibi l ità per tutti: un contenuto 
progettuale innovativo che avvicina istituzioni 
e cittadinanze, un modo intelligente e solidale 
di interpretare le difficoltà dei deboli come un 
problema che riguarda tutti  

Migliorare	
  le	
  condizioni	
  di	
  
convivenza	
  



1. mancanza e inadeguatezza  
di progetti e  scarsa capacità 
di spesa sono due ostacoli per 
la riqualificazione urbana 

Generare	
  progetti	
  
Garantire	
  diritti	
  

2. non  esiste una buona 
opera di interesse pubblico 
senza un buon progetto che 
la sostenga 
 
3. non esistono luoghi ideali 
senza buoni progetti 



I	
  passi	
  necessari	
  

•  generare valore pubblico attraverso la 
riforma delle politiche e degli attori 
pubblici dell’abitare sociale 

•  rinnovare gli standard 
•  riabi l itare i l piano, da grovigl io 

procedurale a racconto consapevole e 
scenario prospettabile 

•  semplificare i codici di comportamento 
(apparati legislativi) 

•  attribuire chiaramente compiti e 
responsabilità (assetto istituzionale) 

•  individuare ambiti territoriali ottimali 
per l’erogazione di servizi (geografia 
amministrativa)  

•  dare efficacia agli strumenti (riforma 
urbanistica) 

•  integrare misure incentivanti (fiscalità) 
•  investire nelle tecnologie a sostegno 

della nuova pianificazione 



Una città riprogettata per essere 
accessibile a tutti nella fisicità e 
nella percezione dei luoghi, nelle 
pratiche d’uso e nella distribuzione 
funzionale 
 

 abitabilità 
 adattabilità 
 sicurezza 
 benessere 
 informazione 
 comunicazione 
 socialità 
 inclusione 
 facilità d’uso 
 sostenibilità 

 

Un	
  nuovo	
  approccio	
  	
  



Le	
  	
  proposte	
  inserite	
  nel	
  
Progetto	
  Paese	
  dell'Istituto	
  
Nazionale	
  di	
  Urbanistica	
  	
  
affrontano	
  rigenerazione	
  
fisica	
  e	
  sociale,	
  
rivitalizzazione	
  economica,	
  
ricostruzione	
  post	
  eventi	
  
calamitosi,	
  sostenibilità	
  
ambientale,	
  funzionalità,	
  
identità	
  storico-­‐culturale,	
  
riconversione	
  ecologica	
  degli	
  
spazi	
  aperti	
  	
  e	
  offrono	
  
traiettorie	
  utili	
  a	
  orientare	
  i	
  
progetti	
  di	
  	
  riqualificazione	
  
urbana	
  in	
  chiave	
  di	
  città	
  
accessibili	
  a	
  tutti.	
  



PROGETTO	
  
PAESE	
  
CITTÀ	
  
ACCESSIBILI	
  A	
  
TUTTI	
  
	
  
Spazio	
  
collaborativo	
  su	
  
indirizzi,	
  
esperienze	
  e	
  
prospettive	
  
di	
  miglioramento	
  
del	
  funzionamento	
  
urbano	
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PROGETTO	
   CITTÀ	
   ACCESSIBILE	
  
DELL’	
  INU	
  
 
tre prospettive di lavoro:  
 
1, esperienze, percorsi 
programmatici e progettuali 
nelle pratiche nazionali e 
internazionali 
 
2, mappatura a sostegno di 
progetti e attività  
 
3, modelli d’intervento, 
definizione delle modalità 
attuative per rendere coese 
le strategie di rigenerazione 
urbana con quelle 
finalizzate a rendere le 
città più accessibili 
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Come	
  rendere	
  le	
  città	
  accessibili	
  a	
  
tutti	
  
Indirizzi	
  e	
  proposte	
  
marzo	
  2018	
  

Buone	
  pratiche	
  delle	
  città	
  accessibili	
  
Esperienze	
  e	
  prospettive	
  in	
  Italia	
  
maggio	
  2017	
  
Roma,	
  Biennale	
  dello	
  spazio	
  pubblico	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  

	
  
Festival	
  per	
  le	
  città	
  accessibili	
  	
  
Foligno	
  
23	
  -­‐	
  24	
  settembre	
  2016	
  	
  









ISTITUTO 
NAZIONALE  
DI URBANISTICA 
 

Dal 1930,  
un contributo allo  
sviluppo del Paese 
 
 
 
 
 
L’Istituto Nazionale di Urbanistica, fondato nel 
1930, è “Ente di diritto pubblico ... di alta cultura e 
di coordinamento tecnico giuridicamente 
riconosciuto” (art. 1 dello Statuto, DPR 21.11.1949), e 
dal 1997 è stato riconosciuto dal Ministero 
dell’Ambiente come associazione di protezione 
ambientale (L. 389/86); dal 1997 fa parte anche 
dello European Council of Town Planners. 
L’Inu persegue – senza fini di lucro – finalità 
culturali e di sostegno alle amministrazioni, 
attraverso la ricerca nei diversi campi di interesse 
dell’urbanistica, la promozione di manifestazioni 
culturali e la produzione di riviste e pubblicazioni, 
l’aggiornamento continuo e il rinnovamento della 
cultura e delle tecniche urbanistiche, la diffusione 
di una cultura sociale sui temi della città, del 
territorio, dell’ambiente e dei beni culturali.  
L’Inu è presente in tutta Italia con diciannove 
Sezioni regionali; la sede centrale è a Roma, Via 
Ravenna 9/b. 
Gli Enti associati sono Regioni, Province, Comuni, 
aziende ed enti economici pubblici e privati, 
Dipartimenti universitari, Ordini e associazioni 
professionali, imprese, cooperative e loro 
associazioni, istituti di ricerca, studi professionali, 
associazioni culturali. 
I membri effettivi e i soci aderenti sono professori 
e ricercatori universitari, professionisti, studenti e 
tecnici, dirigenti e funzionari delle pubbliche 
amministrazioni. 
La stessa composizione della base associativa 
caratterizza l’Inu come luogo ideale di scambio e 
confronto culturale, attraverso le diverse 
esperienze di ciascun socio: da quelle accademiche 
e della ricerca scientifica a quelle tecniche, 
professionali e della pubblica amministrazione.  




